
L’alta valle è zona protetta. Il
consiglio regionale ha appro-
vato ieri il disegno di legge che
istituisce il Parco naturale. E’
l’atto finale dell’iter che nel lu-
glio scorso aveva visto l’ok del-
la commissione ambiente.
«L’approvazione del ddl -

spiega Paola Barassi, presi-
dente della commissione am-
biente e relatrice del testo - è
un’ottima notizia per il nostro
territorio e per l’economia del-
la valle».
Avrà confini ampi che spa-

ziano dal comune di Antrona
Schieranco a quello di Viga-
nella. Confini rivisti in un se-
condo tempo dopo che la com-
missione aveva recepito le va-
riazioni richieste dai comuni e
dalle comunità locali. Una su-
perficie complessiva di 8548
ettari che interessa il versan-
te idrografico destro della val-
le a monte di Viganella sino al
lago dell’alpe Cavalli, sopra
Antrona. Toccando le frazioni
di Cheggio, Bordo, Rivera e il
paese di Viganella, la val Tron-
cone e la Val Banella, più il
tratto della valle Loranco sino
al lago di Cheggio.
«Con l’istituzione del Par-

co naturale dell’alta Valle An-
trona - spiega Barassi - il si-
stema alpino di confine tra
l’Ossola ed il Cantone Valle-
se, che si sviluppa tra il mas-
siccio del Monte Rosa a sud e
il Passo San Giacomo in alta
Val Formazza a nord, è com-

pletamente interessato da si-
stemi di tutela naturalistica».
Ed aggiunge: «Questo consen-
te la salvaguardia, la gestione e
la valorizzazione di un sistema
ecologico importantissimo per
le proprie caratteristiche natu-
rali ancora ampiamente inte-
gre e per lo sviluppo economi-
co che garantisca la conserva-
zione delle risorse proprie del-
la valle, il coinvolgimento della
popolazione e degli operatori
locali e la massiccia ricaduta
economica e sociale sul territo-
rio della stessa valle».
Proprio pochi mesi fa - dico-

no i sindaci interessati, Giusep-

pe Colombo di Viganella, e Clau-
dio Simona di Antrona - aveva-
mo fatto dei dibattiti pubblici
sull’argomento e quindi solleci-
tato il presidente del consiglio
regionale ad iscrivere all’ordine
del giorno l’approvazione del di-
segno di legge. Siamo sempre
stati favorevoli alla nascita del
parco che crediamo sia una
grossa occasione per noi, sia
sotto l’aspetto turistico che pub-
blicitario. Gli operatori econo-
mici dell’Antrona comuni sono
sempre stati favorevoli perché
la considerano una opportunità
vista anche la situazione di diffi-
coltà in cui vive la nostra valle».

«Al polo d’innovazione del
Tecnoparco venga garantito
l’intero contributo previsto».
E’ quanto chiede, attraverso
un’interpellanza urgente, il
gruppo regionale Popolo del-
la libertà. Nel documento si
sottolineano le gravi riper-
cussioni che avrebbe per l’in-
dustria e l’occupazione del
territorio il ridimensiona-
mento dei progetti conse-
guente a un finanziamento
solo parziale.

Come gestore del Polo delle
energie rinnovabili, del rispar-
mio e della sostenibilità ener-
getica, la società Tecnoparco
del Lago Maggiore ha presen-
tato una richiesta di contribu-
to di 3,6milioni di per otto pro-
getti che coinvolgono una tren-
tina di imprese.
«Purtroppo - afferma Vale-

rio Cattaneo del Pdl - stando
alle ultime informazioni lo
stanziamento della Regione sa-
rebbe solo di unmilione emez-

zo, cioè circa il 42 per cento
della richiesta: una simile dota-
zione significherebbe il ridi-
mensionamento dei progetti,
con la conseguente perdita di
opportunità per la ripresa in-
dustriale della provincia». Poi-
ché la giunta regionale ha stan-
ziato altri 30milioni di euro da
ripartire per finanziare i Poli
di innovazione, l’interpellanza
del Pdl chiede che al Tecno-
parco sia destinato uno stan-
ziamento di almeno 2,1milioni.

«In questo modo - conclude
Cattaneo - si coprirebbe inte-
ramente la somma richiesta e
si darebbe risposta alle aspet-
tative locali».
Su questo argomento è in-

tervenuto anche Enrico Bor-
ghi: «Al momento - afferma il
presidente di “Tecnoparco
del Lago Maggiore Spa” - non
siamo ancora a conoscenza
del finanziamento complessi-
vo e definitivo da parte della
Regione. L’istruttoria è in cor-
so e certo stiamo lavorando
per ottenere il contributo
complessivo richiesto. Marte-
dì 15 è in programma un in-
contro che dovrebbe fare
chiarezza al riguardo e in ba-
se a quanto emergerà nella
circostanza faremo le oppor-
tune valutazioni».  [S. R.]

Duemilatrecento firme per
dire sì alle piscine nel nuovo
palazzetto dello sport. Sono
tanti i gravellonesi che han-
no aderito alla petizione lan-
ciata dai consiglieri di mino-
ranza di «Insieme per Gra-
vellona», compatti a difesa
dell’attuale progetto per l’im-
pianto sportivo. La petizione
verrà consegnata lunedì alle
17,30 in Municipio al sindaco
MassimoGiro.
«Un’adesione che il sin-

daco e l’amministrazione
non possono certo ignora-
re – incalza l’ex primo citta-
dino Anna Di Titta, ora sui
banchi dell’opposizione –
in poche settimane abbia-
mo avuto un riscontro note-
vole, sia ai banchetti pre-
senti al mercato sia con al-
tri appuntamenti davanti
ai centri commerciali. La
gente era contenta di sape-
re che ci sarebbero state fi-
nalmente le piscine anche
nella nostra città, un’esi-
genza sentita in particola-
re dalle famiglie con bambi-
ni più piccoli e quindi in età
per i corsi di nuoto».

Posizioni sempre distanti
dunque e critiche sull’idea di
costituire uno spazio fiera che
diventi punto di riferimento a
livello provinciale. Dopo qual-
che mese di stop i lavori del
cantiere sono ripresi nei gior-
ni scorsi con un’indicazione
precisa da parte dell’ammini-
strazione comunale: completa-
re in tempi rapidi almeno la
struttura, sugli interni si ve-
drà. «Peccato però che finora
alla Regione non sia arrivata
alcuna richiesta formale di mo-
difica del progetto – aggiunge
il consigliere regionale Aldo
Reschigna – finora abbiamo
preso atto delle intenzioni di
cambiare soltanto dai giornali,
di documenti o atti ufficiali sul-
l’argomento a Torino non se
ne sono ancora visti».
«Un altro punto sul quale lu-

nedì alla consegna delle firme
chiederemospiegazioni»conclu-
deDiTitta.Dapartedel sindaco
Giro l’annuncio ribadito anche
nei giorni scorsi di voler arriva-
regiàentro la finedell’annoa fir-
mare l’intesa con la Provincia
permodificare il progetto epun-
taresullo spazio fiera. [L.Z.]

A CASALE CORTE CERRO

Alunni delle medie incontrano la Polizia

DUE COMUNI. NUOVA AREA PROTETTA
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VERBANIA. RICHIESTA DEL PDL

“LagiuntaBressonon tagli i fondi
al polo tecnologico del Tecnoparco”

I Un poliziotto per amico. Ha preso il via anche nel Vco il pro-
getto «Polizia di prossimità» del Ministero dell’Interno grazie al-
l’intervento del questore Salvatore Aprile e della dirigente del-
l’Ufficio scolastico provinciale, Franca Giordano. Ieri due funzio-
nari della Polizia di Stato, Marina Lanza e Massimo Mazzacurati
su invito della preside Rita Nobile, hanno incontrato gli studen-
ti delle scuole medie di Casale Corte Cerro illustrando loro l’atti-
vità della Polizia.  [V.A.]
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GRAVELLONA TOCE. LUNEDI’ LA CONSEGNA

Piùdi duemila firme
perdire sì alla piscina
nel nuovopalazzetto
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